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Spirito Santo scendi su di noi 

Spirito Santo apri i nostri cuori 

Spirito Santo illumina la nostra mente 

Spirito Santo sostienici nelle prove 

Spirito Santo guida la nostra vita 

Spirito Santo riempici d’amore 

Spirito Santo ravviva la nostra fede 

Spirito Santo riscalda i nostri cuori 

Spirito Santo rialzaci nel peccato 

Spirito Santo rafforza il nostro amore 

Spirito Santo scendi su di noi 

Spirito Santo apri i nostri cuori 

Spirito Santo illumina la nostra mente 

Spirito Santo sostienici nelle prove 

Spirito Santo guida la nostra vita 

Spirito Santo riempici d’amore 

Spirito Santo ravviva la nostra fede 

Spirito Santo riscalda i nostri cuori 

Spirito Santo rialzaci nel peccato 

Spirito Santo rafforza il nostro amore 

 

DON ANDREA E LA  SUA  PRIMA COMUNIONE 

 

L’11 marzo 1880 Andrea riceve la sua Prima Comunione. Nei suoi 

scritti ricorda: “Il giorno della prima Comunione è il più bello della vi-

ta: chi non ricorda con piacere quell’aurora fortunata, i suoni, i canti, e 

le rose ed i fiori di cui era adorno il santo altare, e le soavi emozioni… 

Fortunate quelle anime che, rivestite della stola dell’innocenza, o lavati 

i peccati nel lavacro salutare della penitenza, si accostano degnamente 

a celebrare le prime nozze dello Sposo celeste! Il fanciullo che fa bene 

la prima Comunione ha un pegno della sua predestinazione: ed il primo 

bacio che dà Gesù è la caparra dell’abbracciamento eterno in cui si 

stringerà un giorno a Lui nella gloria del Cielo. 

 

 



DAL CATECHISMO DELLA CHIESA CATTOLICA  
 

L'Eucaristia è «fonte e culmine di tutta la vita cristiana»…  
Lo si chiama: Eucaristia, perché è rendimento di grazie a Dio; 
Cena del Signore, perché si tratta della Cena che il Signore ha consumato con i 
suoi discepoli la vigilia della sua passione… 
Frazione del pane, perché questo rito… è stato utilizzato da Gesù… durante 
l'ultima Cena. Da questo gesto i discepoli lo riconosceranno dopo la sua risur-
rezione… 
Assemblea eucaristica, in quanto l'Eucaristia viene celebrata nell'assemblea dei 
fedeli, espressione visibile della Chiesa; 
Memoriale della passione e della risurrezione del Signore; 
Santo sacrificio, perché attualizza l'unico sacrificio di Cristo Salvatore e com-
prende anche l'offerta della Chiesa… 
Comunione, perché, mediante questo sacramento, ci uniamo a Cristo, il quale 
ci rende partecipi del suo Corpo e del suo Sangue per formare un solo corpo... 
Santa Messa, perché la liturgia, nella quale si è compiuto il mistero della sal-
vezza, si conclude con l'invio dei fedeli affinché compiano la volontà di Dio 
nella loro vita quotidiana… 

Al centro della celebrazione dell'Eucaristia si trovano il pane e il vino i quali, 
per le parole di Cristo e per l'invocazione dello Spirito Santo, diventano il Cor-
po e il Sangue di Cristo. Fedele al comando del Signore, la Chiesa continua a 
fare, in memoria di Lui, fino al suo glorioso ritorno, ciò che egli ha fatto la vi-
gilia della sua passione… 

Il Signore, avendo amato i suoi, li amò sino alla fine. Sapendo che era giunta la 
sua ora di passare da questo mondo al Padre, mentre cenavano, lavò loro i pie-
di e diede loro il comandamento dell'amore. Per lasciare loro un pegno di que-
sto amore, per non allontanarsi mai dai suoi e renderli partecipi della sua pa-
squa, istituì l'Eucaristia come memoriale della sua morte e della sua risurrezio-
ne, e comandò ai suoi Apostoli di celebrarla fino al suo ritorno, costituendoli 
«in quel momento sacerdoti della Nuova Alleanza»… 

Fin dagli inizi la Chiesa è stata fedele al comando del Signore. Della Chiesa di 
Gerusalemme è detto: «Erano assidui nell'ascoltare l'insegnamento degli Apo-
stoli e nell'unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere. [...] Ogni 
giorno tutti insieme frequentavano il tempio e spezzavano il pane a casa pren-
dendo i pasti con letizia e semplicità di cuore» Soprattutto «il primo giorno 
della settimana», cioè la domenica, il giorno della risurrezione di Gesù, i cri-
stiani si riunivano «per spezzare il pane». Da quei tempi la celebrazione 
dell’Eucarestia si è perpetuata fino ai giorni nostri, così che oggi la ritroviamo 
ovunque nella Chiesa, con la stessa struttura fondamentale. Essa rimane il cen-
tro della vita della Chiesa. Così, di celebrazione in celebrazione, annunziando 
il mistero pasquale di Gesù «finché egli venga», il popolo di Dio avanza 
«camminando per l’angusta via della croce» verso il banchetto celeste, quando 
tutti gli eletti si siederanno alla mensa del Regno. 



 

PREGHIERA PER LA BEATIFICAZIONE  

DEL VENERABILE DON ANDREA BELTRAMI 

 

 

Dio, nostro Padre,  

che hai fatto risplendere un raggio di infinito amore 

nel tuo sacerdote Andrea Beltrami, salesiano, 

noi ti ringraziamo. 

Sostenuto da grande fervore eucaristico, 

egli ti ha offerto generosamente 

la sua giovane vita nel lavoro apostolico 

e nella sofferenza dei suoi ultimi anni, 

vissuta con Cristo sulla croce. 

Tu gli ha donato di sperimentare gioia 

nell’abbandono filiale alla tua volontà. 

Concedi a noi di seguire il tuo Figlio Gesù, 

nei giorni della gioia e in quelli della prova, 

con lo stesso amore che ha caratterizzato 

la breve e intensa vita di questo tuo fedele ministro. 

Ti supplichiamo di voler glorificare questo tuo servo 

e di concederci, per sua intercessione, 

la grazia che ti chiediamo... 

Per Cristo nostro Signore.  

Amen. 

 

 

 


